
POLITICA INTERNA 

U congresso dell'Anni a Genova 
Vivace polemica Cossiga sollecita 
con i partiti referendari un «contributo costruttivo» 
ma anche autocritiche per le nuove norme 
per i fenomeni corporativi sulla responsabilità 

I giudici ai politici 
«Siamo un potere, dateci riforme» 

Da sinistra Franco Ippolito, Raffaele Bertoni e Franco Mameli! 

Un dibattito vivace, Inevitabilmente polemico do­
po lo scontro referendario. Ma anche una forte e 
diffusa determinazione sul terreno delle riforme 
necessarie a far uscire l'amministrazione della giu­
stizia dalla crisi in cui si trascina. È ciò che emerge 
dal lavori del congresso della Associazione nazio­
nale magistrati, in corso a Genova, Ai politici, pre­
senti all'assise, tocca ora trarne le conseguenze. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

FAIIO INWINKL 

• i GENOVA. A dieci giorni 
dal re/erendum ecco II con­
gresso dell'Associazione na­
zionale magistrati, a Genova, 
tull'uAchllle Lauro» presidia-
tisslma, come se ci (ossero an­
cora I palestinesi a bordo. I 
magistrati, questa volta, non 
le mandano a dire Sul banco 
degli Imputati, Il sistema poli­
tico, I parlili del referendum, Il 
governo che non la le riforme, 

Raffaele Bertoni segretario 
di Uniti par la Costituzione, la 
corrente maggioritaria del 
giudici, esprime lo spirito di 
rivincita della categoria,' «Noi 
giustizia da Terzo mondo? SI 

sono esasperali alcuni episodi 
di giustizia iniqua o negata e si 
è volutamente dimenticato 
tutto II resto. Per esempio, 
l'impegno del giudici perché 
la Corte costituzionale elimi­
nasse norme retrive, amplias­
se gli spazi di liberta. Oppure 
Il ruolo crescente che noi ab­
biamo accordato alla difesa. 
Noi cultori dell'emergenza? E 
perché I pomici non le abro­
gano quelle norme? E la ma­
lia, la camorra, sono solo pro­
blemi penali? Intanto tre re­
gioni Italiane muoiono di ma­
lia e di camorra. Voglio qui 

tulio, 25 ricordare Rosa Pezzulli 

anni, pretore a Ottaviano, il 
paese di Cutolo. Vorrei vede­
re qualcuno del politici che ci 
hanno attaccato, al posto di 
Rosai". 

Certo, il congresso di Ge­
nova non è solo questo. Ma II 
clima è teso, combattivo, pro­
prio di chi si sente di attraver­
sare un momento difficile e 
intende riaffermare orgoglio­
samente la propria specificità, 
Il lavoro svolto In condizioni 
precarie, il valore della giuri­
sdizione in una società demo­
cratica. 

Ma allora, questi magistrati, 
ludi difensori dell'Ideale, pro­
feti inascoltati, vittime dei 
meccanismi perversi del pote­
re? No, ci mancherebbe. L'au-
tocrilica non è mancata, so­
prattutto nella forma dell'Invi­
to a riflettere, a tradurre le fru­
strazioni e le difficoltà in 
un'occasione di arricchimen­
to culturale, di confronto 
aperto. 

Dice Franco Ippolito, se­
gretario di Magistratura de­
mocratica: «Se critichiamo le 
tendenze all'accentramento, 

al decisionismo del potere po­
litico, dobbiamo evitare che 
questo si ripeta tra di noi. Vo­
gliamo tutelala la nostra "ter-
zietà", la nostra Imparzialità, 
nel giudizio? Allora rifiutiamo 
gli incarichi remunerati che 
continuano ad offrirci, senza 
aspettare una legge che ce li 
vieti. Tra di noi si agitano 
clientelismi, favoritismi, si tar­
mano rappresentanze di inte­
ressi. E occorre denunciare la 
tendenza regressiva di certo 
sindacalismo autonomo. Noi 
non siamo dei burocrati, sia­
mo titolari di un potere dello 
Stato». 

Eppure, quel sindacalismo 
autonomo (il sindacato magi­
strati frutto di una scissione 
dall'Anm) è presente al con­
gresso e Interviene nella di­
scussione. Nel corridoi si par­
la di Cobas nella magistratura, 
di un prossimo sciopero bian­
co, dell'ultimatum lanciato 
dai giudici del Tribunale civile 
di Roma (o provvedimenti ur­
genti o la paralisi). 

Alessandro Crisaiolo, pre­
sidente dell'Associazione, 

Incontro ad alto livello sugli impegni di riforma 

Pei e Sinistra indipendente: 
dopo i sì e i no lavoro comune 
Pei e Sinistra indipendente si incontrano dopo la 
delicata vicenda dei referendum e decidono di lavo­
rare assieme per garantire una risposta riformatrice 
sulla giustizia, sull energia, sulle riforme istituzionali, 
sulle prospettive politiche e programmatiche della 
sinistra. «E una scelta che unifica I sì e I no», dice 
Fassino, «Una conferma che l'autonomia non con­
trasta con l'impegno comune», afferma Rodotà. 

MI ROMA. Dalle tensioni sul 
referendum a un lavoro co­
mune per la rilorma della giu­
stizili e il nuovo piano energe­
tico. Ma si è tradotto in un im­
pegno più generale l'incontro 
svolto»! tra 11 Pel e I gruppi par-
lamenlarl della Sinistra Indi­
pendente. La delegazione co-
muntola, guidata dal segreta­
rio Alessandro Natta, era 
composta da Ugo Pecchloll, 
Allredo Relchlln, Aldo Torto-
rell». Renalo Zangherl e Piero 
Passino, Quella dello Sinistra 
Indipendente, guidata dal pre­
ndenti del gruppi parlamenta­
ri Massimo Klva e Stefano Ro­
dotà, era lormata da Franco 

Bassanlnl, Ada Becchi Colli­
da, Luciano Ouerzoni, Vin­
cenzo Vlsco, Gaetano Arie, 
Filippo Cavazzuli, Pier Luigi 
Onorato e Gianfranco Pasqui­
no, 

•Più che al passalo, abbia­
mo guardato avanti», raccon­
ta Fassino. «Del resto, non c'è 
nulla di scandaloso - afferma 
l'esponente della segreteria 
comunista * nel fatto che nel­
la campagna referendaria noi 
comunisti abbiamo sostenuto 
Il si e numerose personalità 
della Sinistra Indipendente 
abbiano preso posizione per II 
no, nell'autonomia che è sem­
pre stata loro riconosciuta, 

Tanto più significativa è l'unità 
d'intenti per un lavoro politico 
e parlamentare che dia segui­
to al referendum unificando i 
si e I no». «Non ci slamo limi­
tali - conferma Stefano Rodo­
tà, capogruppo alla Camera 
della Sinistra indipendente - a 
valutare la vicenda Indubbia­
mente delicata dei referen­
dum, ma abbiamo individuato 
convergenze su un lavoro di 
più ampio respiro, perché la 
riforma della giustizia comin­
cia, e non Unisce, con l'appro­
vazione della legge sulla re­
sponsabilità civile del giudi­
ce». 

L'Incontro, inlatti, ha preso 
in esame - informa un comu­
nicalo - «le principali scaden­
ze politiche e parlamentari 
poste dall'esito del referen­
dum dell'B novembre», regi­
strando «pieno accordo sulla 
necessità di procedere rapi­
damente all'esame e all'ap­
provazione della nuova legge 
sulla responsabilità civile dei 
magistrali». A tal fine «si è 
convenuto di sviluppare su ta­
le materia - e sui principali 

problemi irrisoli! della giusti­
zia italiana - iniziative politi­
che e parlamentari comuni». 
Anche «per favorire la solleci­
ta lidellnizlone della politica 
energetica del Paese». 

Ma proprio sulla base del 
«positivo Intensificarsi In que­
sti mesi dei rapporti e delle 
occasioni di lavoro tra I due 

firuppi parlamentari», il Pei e 
a Sinistra indipendente «han­

no convenuto sulla necessità 
- fin dalle prossime settimane 
- di allargare tale esperienza 
ad un confronto e ad un'ini­
ziativa che affronti le prospet­
tive politiche e programmati­
che della sinistra italiana». I 
primi appuntamenti riguarda­
no la proposta di programma, 
su cui nel Pei è aperta la di­
scussione e l'approfondimen­
to, e le riforme istituzionali. 
Afferma Rodotà: «E importan­
te che l'autonomia della Sini­
stra indipendente risulti con­
fermata cosi come II suo im­
pegno per un lavoro comune 
con il Pei in un quadro rivolto 
all'intero schieramento for­
matore. 

-————•— Tregua al Comune, a fine mese nuova giunta 

Anche a Milano una crisi bluff 
Rifaranno il pentapartito 
Dopo una notte di trattative senza la partecipazione 
del sindaco Pillltterl e dopo un perentorio invito 
giunto da Roma, il pentapartito milanese si è convin­
to, come quello nazionale, che la crisi non c'è mai 
stata. E ha stipulato una prima pace che dovrebbe 
produrre un documento programmatico e un nuovo 
organigramma. «È una pace scritta sulla sabbia», 
dice il segretario del Pei milanese Luigi Corbani. 

GIORGIO QLDRINI 

•M MILANO È siala una vit­
toria della De, dice II prosin­
daco democristiano Giuseppe 
Zola, che dopo settimane pas-
MtenengllprotraPsiePri 
(sulla. U M e di principio 
se gli assessori dovevano o no 
consegnare le deleghe In 
bianco al sindaco) na propo­
sto l'incontro collegiale ira le 
segreterie politiche del parliti 
E dopo un lungo Incowro In 
«campo neutro» al centro cul­
turale del palazzo delle Stelli­
ne, 15 hanno siglato un accor­
do che sostiene j?he «la mag­
gioranza di pentapartito costi­
tuisce la formula politica più 
adatta a governare la com­
plessità del problemi di Mila­

no». Per questo si dà mandato 
al sindaco socialista Pillllterl 
di Iniziare subito incontri bila­
terali coi partiti sulla base del 
programma stilalo lo scorso 
anno e per decidere II nuovo 
organigramma della giunta. Il 
30 novembre poi la giunta si 
presenterà dimissionarla in 
consiglio e ne verrà rieletta 
un'ailra 

Chi ha vinto e chi ha perso? 
La De oggi canla vittoria. Sua 
è stata l'Iniziativa che ha 
sbloccalo la situazione e que­
sto potrà pesare anche al mo­
mento di dividere gli assesso­
rati. I democristiani nei giorni 
scorsi hanno richiesto il posto 
di vlcesindaco, attualmente 

occupato dal repubblicano 
Alberto Zorzoli Ma è slato lo 
scontro aspro tra Psi e Pri a 
consegnare ai democristiani il 
ruolo di medlaton. Una spac­
catura che ha avuto Immedia­
tamente un significato nazio­
nale, se è vero che proprio qui 
a Milano troviamo il Psi ed il 
Pri più forti d'Italia e che qui 
sono ben presenti Craxi e Spa­
dolini, che sul banchi sociali­
sti a palazzo Marino siede an­
cora il ministro Carlo Tocnoll 
e come capogruppo repubbli­
cano il presidente dei deputati 
del Pri Antonio Del Pennino. 

Ebbene, proprio qui l'Idea 
dell'alleanza laico-socialista 
che ha voluto riempire una re­
cente stagione politica italia­
na è naufragala. Oggi i sociali­
sti alfermano che in definitiva 
si riconferma il programma 
del dicembre scorso e che il 
sindaco non si dimetterà men­
tre la giunta si, I repubblicani 
ribattono per bocca del segre­
tario provinciale Antonio Sa­
vola che Invece si sono affer­
mati I loro criteri, niente dele­
ghe in bianco al sindaco, di­
scussione politica e program­
matica e poi decisione sugli 

assessorati. Ma sembrano so­
lo sofismi del giorno dopo. 

Nella crisi sono stati «tirati 
dentro» per la prima volta i 
Verdi. È stato Pillltteri, quan­
do sembrava che ci si avviasse 
a lasciare fuori I repubblicani 
dalla giunta, a rivolgere un in­
vilo ad entrare nell'esecutivo 
ai due consiglieri Verdi. Ma 
mentre I due consiglieri ed 
una parte del movimento so­
no lavorevoli a fare 11 «grande 
sallo», un'altra Iella è contra­
rla. Il risultato per ora è una 
ricerca qualche volta contusa 
dei «punti irrinunciabili» di 
una partecipazione alla mag­
gioranza, ma in definitiva la 
scelta spella ai due consiglie­
ri. 

•Chi perde è sicuramente la 
città - dice Luigi Corbani, se­
gretario della Federazione mi­
lanese del Pei - che da quan­
do nell'agosto del 1985 si è 
vista imporre da Roma li pen­
tapartito non è più stata go­
vernata». I conti sono persino 
troppo facili In due anni e 4 
mesi di vita II pentapartito è 
stalo In crisi dal settembre al 
dicembre dello scorso anno, 

esclude che questo sia lo 
sbocco. Lo stato di insoddi­
sfazione che attraversa la ca­
tegoria deve trovare esiti co­
struttivi, ottenere risultati con­
creti. Ma Bertoni ribatte che 
se tutto resta fermo, qualcosa 
l'Associazione dovrà pur fare. 

Il congresso attende oggi 
l'Intervento di Giuliano Vas­
salli: al guardasigilli non sono 
state risparmiate le critiche 
(«Le parole che ogni tanto vo­
lano dal ministero di via Are-
nula lasciano il tempo che tro­
vano») Oggi parlerà per il Pei 
Luciano Violante e sarà al 
congresso anche Aldo Torto-
rella, nella sua qualità di re­
sponsabile della commissione 
Istituzioni del Partilo comuni­
sta. Ieri è stato letto un mes­
saggio di Alessandro Natta, 
che esprime l'Impegno per 
una tempestiva riforma in ma­
teria di responsabilità civile, 
che garantisca insieme I diritti 
dei cittadini e l'Indipendenza 
della magistratura. Intervenu­
to per primo nel dibattito, il 
senatore Raimondo Ricci ha 
Illustrato la signilicativa espe­

rienza del comitato sorto a 
Genova per sostenere questa 
riforma. Il comitato compren­
de le maggiori personalità cit­
tadine. docenti universitari, 
giuristi, intellettuali, i direttori 
dei giornali genovesi. Si tratta 
di personalità che si sono 
espresse in modo diverso nel 
voto referendario, ma che si 
ritrovano ora impegnate a sal­
vaguardare le ragioni della 
gente e l'autonomia dell'ordi­
ne giudiziario. 

Su questo che é stato II no­
do referendario, I rappresen­
tanti dei parliti ostentano otti­
mismo. Giuseppe Gargani, de­
mocristiano, presidente della 
commissione Giustizia della 
Camera, assicura che l'accor­
do politico e' è, alcuni punti 
controversi sono già slati ri­
solti. Resta la questione del­
l'applicazione della responsa­
bilità nei casi di sentenze di 
organi collegiali, ma non sarà 
questo a impedire di far la leg­
ge. Salvo Andò, responsabile 
socialista del settore, getta 
adesso acqua sul fuoco. Sa 

che il suo partilo non gode in 
questo momento delle simpa­
tie dei giudici e invita ad apri­
re una nuova lase. Basta con 
le forzate polemiche referen­
darie, insomma, e largo alle 
riforme Staremo a vedere. 

Le riforme. Al di là delle po­
lemiche, Il congresso sta con­
centrando la sua riflessione su 
questo versante decisivo. Se 
la tanto contestata consulta­
zione dell'8 novembre è servi­
ta certamente a qualche cosa 
è proprio nell'aver suscitato 
una larga discussione sui mali 
della giustizia. E sulle respon­
sabilità di chi non ha posto 
mano ad Interventi sui codici, 
sulle strutture, sui mezzi. Su 
questo terreno I magistrati -
ed è stata la convergenza più 
significativa dei lavori - sono 
concordi. Trova così risposta 
l'appello rivolto al congresso 
dal presidente della Repubbli­
ca: diano I magistrati «un con-
tnbuto costruttivo» sul tema 
della responsabilità civile su 
cui, dopo il referendum, «il 
Prlamento è chiamato a pro­
nunciarsi in tempi brevi». 

Responsabilità dei magistrati 

Per il risarcimento 
ricorsi «filtrati» 
• H ROMA A chi dovrà chie­
dere it risarcimento il cittadi­
no che ha subito un danno 
dall'amministrazione giudizia­
ria? Allo Stato o allo stesso 
giudice che ritiene responsa­
bile di una condotta colposa? 
Attorno a questo punto si è 
discusso a lungo ieri durante 
la seduta del comitato ristret­
to della commisione Giustizia 
della Camera che sta lavoran­
do a un testo dì legge sulla 
responsabilità civile dei magi­
strati. Il Psi e parte della De 
sono favorevoli ad un unico 
giudizio dinanzi alla magistra­
tura ordinaria contro lo Stato 
ed il magistrato. Il Pei e il Pri, 
invece, sono favorevoli ad 
una procedura in due tempi: 
dapprima il cittadino dovreb­
be rivolgersi allo Stato per es­
sere risarcito del danno ingiu­
sto subito, quindi lo stesso 
Stato dovrebbe promuovere 
un'azione dì rivalsa verso il 
giudice, dopo che il Consiglio 
superiore della magistratura 

abbia concluso un procedi­
mento disciplinare. 

La discussione nel comitato 
ristretto proseguirà all'inizio 
cella prossima settimana. Nel 
frattempo, su altri punti si 
stanno delineando posizioni 
concordi. In particolare, sem­
bra prevalere l'idea di esten­
dere it princìpio della respon­
sabilità civile a tutti i magistra­
ti: ordinari, amministrativi, 
contabili e delle giunsdizionì 
speciali. Inoltre si punta a sco­
raggiare azioni legali avventa­
te o «temerarie» attraverso un 
giudizio di ammissibilità della 
richiesta di risarcimento, che 
dovrebbe essere espresso da 
un organo collegiale della ma­
gistratura ordinaria (tribuna­
le). C'è poi un orientamento 
prevalente nella distinzione 
tra azione di responsabilità ci­
vile e responsabilità discipli­
nare i due procedimenti do­
vrebbero essere separati in 
due fasi parallele, senza con­

dizionarsi reciprocamente. 
I lavori del comitato ristret­

to, dunque, stanno attraver­
sando una fase ancora interlo­
cutoria, nel tentativo di trova­
re una sintesi tra le varie pro­
poste dei partiti e quella del 
ministro della Giustìzia, Vas­
salli. Uno dei temi da appro­
fondire, ad esempio, è quello 
dell'attribuzione delle respon­
sabilità di fronte a giudizi 
espressi da organi collegiali in 
seno ai quali un singolo magi­
strato può aver assunto una 
posizione diversa dagli altri. 

Sulla responsabilità civile 
dei giudici il senatore comuni­
sta Ferdinando Imposimato, 
ex magistrato, ha affermato 
ieri che occorre definire bene 
la "causalità tra il comporta­
mento colposo del giudice e il 
danno ingiusto provocato al 
cittadino» e che in nessun ca­
so «va lasciato esposto il giu­
dice al pericolo che si ravvisi 
colpa grave in una serie inde­
terminata di comportamenti». 

Nuove manovre nella De 
Oggi si riunisce la Direzione 

Ora Gava invita 
Forlani a formare 
il grande centro 
f a ROMA Farò petizioni a 
Forlani e a tutti coloro che la 
pensano allo stesso modo per 
camminare insieme, per fare 
un grande centro, senza pre­
clusioni per nessuno». Anto­
nio Gava, insomma, pare star­
ci Madawero?BubbìcoeDa-
rida (ex fanfaniani in cerca di 
nuova lamiglia) avevano Invi­
tato l'altro giorno «Correrne 
del Golfo» e «Alleanza demo­
cratica» (Forlani) a unire le 
forze. La risposta di Gava, al­
l'apparenza, è positiva. «Sia­
mo pronti - ha assicurato il 
ministro delle Finanze - ad 
andare insieme ad amici più 
autorevoli di noi». E però de­
v'essere chiaro che un «gran­
de centro» «ha senso solo nel­
la prospettiva di collaborazio­
ne con la sinistra del partito». 
Questa la condizione che An­
tonio Gava dice di porre per­
ché sia possibile lare causa 
comune con Forlani e ovvia­
mente basterebbe questo a 
rendere molto improbabile la 
manovra. 

Ma che pensa davvero An­
tonio Gava? Perché, Intanto, Il 
leader della «corrente del Gol­
fo» non risparmia critiche agli 
alleali della sinistra de. Dice: 
•Quando sono ministri soffro­
no, se sono in maggioranza 
soffrono, se sono ali opposi­
zione soffrono, si lamentano 
che la segreteria De Mila non 
li faccia più pensare». A De 
Mila fa notare: «Quando il se­
gretario lamenta la sua solitu­
dine e Forlani propone la 
creazione di un Ufficio politi­
co, dicono In realtà la stessa 
cosa, E io direi a De Mita: per­
ché non ti trovi un po' di com-

A Modena 

Natta parla 
di Pei 
e Ottobre 
ezfl MODENA. Il segretario 
generate del Pei, Alessandro 
Natta, interverrà domani po­
meriggio alla manifestazione 
organizzata al Palasport di 
Modena, sul tema «Noi e l'Ot­
tobre». 

Il discorso costituirà l'occa­
sione per un bilancio degli In­
contri che Natta ha avuto nel 
suo recente viaggio a Mosca, 
per le celebrazioni del settan­
tesimo anniversano della Ri­
voluzione d'Ottobre. Fra i te­
mi della manifestazione e 
dell'intervento del segretario 
del Pei, inoltre, quello delle 
prospettive dei comunisti ita­
liani nell'ambito della sinistra 
europea, e le questioni della 
pace e della cooperazlone nel 
mondo. 

Su questi temi si soffermerà 
anche il segretario nazionale 
della Fgci, Pietro Folena, nel­
l'intervento d'apertura della 
manifestazione. L'appunta­
mento è per le ore 1G. 

pagnla?». Infine, la minaccio­
sa constatazione: «Som stalo 
fatto oggetto di continui Invili 
a mettermi contro De Mila, 
ma non credo nell'alleanza di 
tutti contro la sinistri. Tranne 
che non ci alano costretti dil­
le altrui presunzioni». 

Questi I messaggi di Gava 
alla vigilia della Direzione (il 
riunisce oggi) e del Consiglio 
nazionale di fine mese che 
dovrà Indire il congresso. 
Un'alleanza Gava-Scolti-For-
lani darebbe vita, con ogni 
probabilità, al raggruppamen­
to più forte all'interno del par­
tito. E se è vero che Gav* oggi 
non crede •nell'alleanza di 
tulli contro la sinistra», non e 
detto che questo debba valere 
anche domani. Tutto potreb­
be dipendere «dalle altrui pre­
sunzioni» e dalia disponibilità 
di De Mila «a trovarsi un po' di 
compagnia». 

Ma come ha reagito Arnal­
do Forlani alle adesioni di Ca­
va e Scotti? E disposto a dar 
vita ad un «grande centro»? Il 
presidente del parlilo ha ri­
sposto: «Vedremo». E con 
qualche contorsione ha ag­
giunto: «C'è bisogno di un Im­
pegno unitario nel parlilo tu 
una linea politica che è del re­
sto ampiamente condivisa-
Non c'è quindi bisogno di di­
visioni. E su questo sfondo 
che la Direzione si riunisce 
oggi per discutere essenzial­
mente di tre questioni: crea­
zione dell'Ufficio politico, da­
ta del congresso, ruolo dei 
«coordinatori» del panilo nel­
le grandi eliti Oli oppositori 
del segretario chiedono che i 
commissari vengano metti da 
parte. De Mita, probabilmen­
te, oggi diri loro di ai. 

Elda Pucci 

«Non rinnovo 
la tessera 
della De» 
t a PALERMO L'ex sindaco 
di Palermo Elda Pucci non ri­
prenderà la tessera della De. 
La scelta è stala confermata 
Ieri mattina dall'Interessata, 
con parole assai dure contro 
la gestione dello scudocrocia-
lo nel capoluogo siciliano. «La 
mia posizione è nota e coe­
rente ad una linea che espri­
mo da tre anni - ha dichiarato 
la dottoressa Pucci -, quando 
vidi che II commissariamento 
del partito non portava alla 
nascila di strutture ed organi 
necessari per la democrazia 
intema e mi accorsi che le 
scelte venivano solo dall'alto 
e che gli iscritti erano trasfor­
mati in mattoni per costruire 
poteri personali». 

•La mia decisione - ha pre­
cisato l'ex sindaco - non si­
gnifica che cambio idea o che 
lascio il partito per un altro: il 
mio desiderio sarebbe, all'op­
posto. quello dì veder uscire 
dal partito t lalsi democristiani 
e gli infiltrati». 

Paolo Pillitteri 

fino a quando cioè il sindaco 
Tognoli è slato sostituito da 
Pillitlerl. Poi In questo autun­
no è ricominciata la crisi ed 
ancora non si e nsolta. 

Ma I tempi tra una crisi e 
l'altra sono stati occupati più 
da risse, scontri, beghe che da 
un governo Per questo la so­
luzione di lori none sombra 
precaria come sempre La De 
che oggi sembra mediatrice, 
in realtà è parte in causa, uno 
dei poli dello scontro sulle di­
verse concezioni e sui diffe­
renti interessi di intendere il 
futuro della città E dato che 
questo accordo non risolve i 
problemi di fondo, resta la 
precarietà della soluzione. 

Il card. Martini e Marini al convegno della Cei 

Il mondo cattolico crìtica 
la «manovra iniqua» del governo 

ALCESTE SANTINI 

• 1 ROMA La seconda gior­
nata dei lavori dei mille parte­
cipanti al convegno nazionale 
promosso dalla Cei su «Uomi­
ni, nuove tecnologie, solida­
rietà», ha segnato un netto ri­
fiuto del modello di sviluppo 
fin qui seguito nel nostro pae­
se senza risparmiare il resusci­
tato governo Gona. 

Le critiche alla pasticciata 
soluzione della crisi non sono 
venute solo dal segretario del­
la Cisl, Franco Marini, il quale 
ha affermato, tra gli applausi, 
che «la manovra economico-
finanziaria del governo pecca 
di astrazione, di insensibilità e 
di distrazione per le esigenze 
dello sviluppo reale, limitan­
dosi. invece, ad amministrare 
una diMnbuzione iniqua e per­
versa delle risorse del paese». 

Queste osservazioni le ha 
(atte anche Giancarlo Lom­
bardi, già presidente della Fe-
derlessile ed oggi membro 
del consiglio direttivo della 
Conlindustria, il quale, oltre a 
criticare la legge finanziana 
del governo Gona, ha rilevato 

che quest'ultimo incontra «un 
trend economico internazio­
nale negativo, dopo che il go­
verno Craxi ha perso l'auto­
bus di una favorevole con­
giuntura economica interna­
zionale». DI qui la necessità di 
elaborare un nuovo modello 
di sviluppo fondato sulla soli­
darietà che «non passa per la 
soppressione del profitto, ma 
per la promozione dell'effi­
cienza e dello sviluppo». Un 
concetto, questo, ripreso dal 
cardinale Martini, Il quale ha 
affermato, in un recente con­
vegno tenutosi a Bologna, che 
contraddire I principi di un'e­
tica che pone al centra l'uo­
mo come soggetto creatore 
ed organizzatore prima o poi 
si ritorce a danno dell'econo­
mia stessa. Ecco perché biso­
gna coniugare l'ellicìenza 
economico-tecnologlca con 
l'efficienza sociale E, in fon­
do, il tema svolto len nella sua 
relazione dal professor Adria­
no Bausola, rettore dell'uni­
versità Cattolica, il quale ha 
osservato che «solidarietà è 

vedere un bene comune da 
cui dipende anche il nostro 
bene particolare e non vice­
versa». 

Ma per «ricostruire la politi­
ca sulla base della solidarietà 
e non dell'individualismo, an­
che di quello che proviene da 
una cena cultura socialista -
ha detto l'on. Mino Martlnaz-
zoli tra prolungati applausi -
occorre prendere atto che ci 
troviamo ad un passaggio 
epocale della nostra storia». E 
la nuova strada non sì imboc­
ca - ha detto m polemica con 
Comunione e Liberazione e 
Movimento popolare - agitan­
do lo slogan «meno Stato più 
società, più mercato». A que­
ste posizioni Martinazzolì ha 
contrapposto «più Stato nello 
Stalo., perché le Istituzioni 
democratiche siano più at­
trezzate nel combattere le va­
ne forme di criminalità e di 
corruzione, e «più mercato 
nel mercato e meno mercato 
nello Stato» per indicare che 
occorre stroncare «la politica 
delle tangenti, delle insulti-
cienze, dei compromessi, del­

le Indecisioni». 
Nel tentare di indicare co­

me uscire dall'attuale situaiio-
ne. nella quale i cattolici e la 
De portano le loro responsa­
bilità, Martinanoli ha detto 
che la crisi delle Ideologie 
consente a lutti di ripartire dai 
bisogni della gente, dai pro­
blemi reali del paese per ela­
borare insieme un nuovo mo­
dello di sviluppo fondato sulla 
solidarietà e la responsabilità 
personale ed anche per co­
struire nuove alleanze. Solle­
citato, poi, a precisare que­
st'ultimo punto. In una cordia­
le conversazione con I giorna­
listi, l'on. Martinazzolì ha det­
to che I grandi parliti di mas­
sa, come la De e 11 Pel, lareb-
bero bene a «cominciare a 
reagire con meno pessimismo 
e disperazione alla provoca­
zione socialista». E II pream­
bolo anticomunista? - ha 
chiesto qualcuno. «È molto 
nella pratica - ha risposto 
Martinazzolì - osservando 
che già la fase politica della 
solidarietà aveva mutalo I rap­
porti tra De e Pei», Oggi i pah 
tecipanti al convegno saranno 
ricevuti da Giovanni Paolo il. 
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